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Rotte artiche, Sisto (Confitarma): "Ancora molte le criticità, ma l' Italia non può rimanere
indietro"

Percorso non facile che consentirebbe però alle compagnie di navigazione l' abbattimento dei costi legati al
carburante

Per ora più criticità che vantaggi, ma le rotte artiche rimangono un' opportunità

e l' Italia non deve rimanere indietro. Ne è convinto Luca Sisto , direttore

generale di Confitarma, e lo ha spiegato a Genova nel corso del festival di

Osservatorio artico "Italia chiama Artico" . "La riduzione delle distanze - ha

precisato Sisto - consentirebbe alle compagnie di navigazione di abbattere i

costi legati al carburante e, di conseguenza, ridurre le emissioni, senza contare

che eviterebbero l' oneroso pedaggio per il transito nel Canale di Suez e

pagherebbero premi assicurativi più bassi per il passaggio nel golfo di Aden,

area da sempre soggetta ad attacchi di pirateria". Queste, in estrema sintesi,

sono le opportunità. Ma non mancano le criticità: "La mancanza di strutture

logistiche per facilitare il commercio e per poter far fronte ad incidenti e

riparazioni delle navi nelle vicinanze; il fatto che non siano adatte al passaggio

di navi container, le quali operano con un sistema just-in-time; vi è un solo

accesso gestito dalla Russia e dagli Usa, e oggi più di prima, capiamo l'

importanza di differenziare le dipendenze geopolitiche - ha aggiunto Sisto -.

Senza contare che l ' apertura di tali rotte potrebbe comportare una

amplificazione dei rischi di natura ambientale e di quelli di natura economica". Mettendo sul piatto della bilancia

vantaggi e svantaggi, Sisto ha concluso che "è ancora una scommessa ma l' Italia non può rimanere indietro,

ripetendo errori del passato".

Informazioni Marittime
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Marittimi extracomunitari e yacht, Lamorgese: "Ci stiamo lavorando"

L' applicazione della sentenza della Corte Ue del 2020 modifica gli ingressi dall' Europa causando problemi
contrattuali e organizzativi a chartering e yachting

Gli effetti sono iniziati a farsi sentire con ritardo, vista la pandemia che ha

azzerato nel 2020 e fortemente contratto nel 2021 il turismo nautico, ma l'

applicazione, a partire da agosto scorso, di una sentenza della Corte di

giustizia dell' Unione europea del 2020 rischia di influire negativamente sulla

competitività dell' Italia nell' attività di chartering, yachting e superyacht, a

favore di altri paesi vicini come Spagna e Grecia. «Credo che ci si debba

muovere e in fretta: stiamo parlando della regione leader nel settore nel mondo

della nautica, di una specialità, quella del refitting, che riguarda i maxi-yacht che

stanno nel Mediterraneo, un pezzo importante del nostro turismo e delle

sinergie che il turismo porta sul mondo industriale», ha affermato il governatore

della Liguria, Giovanni Toti, venerdì a Genova durante la firma di un protocollo

di legalità con la ministra dell' Interno, Luciana Lamorgese. «È un problema

molto sentito. Lo stiamo approfondendo. Tutto quello che si potrà fare per non

creare disparità di trattamento con altre situazioni portuali alla luce della

sentenza della Corte da parte mia verrà fatto e anche nell' immediatezza», le ha

risposto indirettamente Lamorgese interpellata dai giornalisti. Come hanno

denunciato negli ultimi mesi le associazioni di categoria, in una situazione del genere le navi battenti bandiera estera

che si trovano in Italia non possono avvicendare gli equipaggi nei tempi soliti. Molte imbarcazioni possono trovarsi in

sosta o in viaggio per periodi lunghi, soprattutto durante il periodo estivo, non solo per attività turistiche, di chartering,

crocieristiche ma anche per lavori di riparazione e manutenzione. Un periodo di novanta giorni per i marittimi

extracomunitari rende impossibile il rispetto dei contratti di lavoro. Negli ultimi tempi a più riprese Confindustria

Nautica, Confitarma, Asarmatori e Federagenti, tra gli altri, hanno denunciato una situazione difficile che andrà a

vantaggio di altri Paesi vicini come Spagna e Grecia, anche se la sentenza della Corte Ue riguarda anche loro. La

sentenza della Corte Ue è del 5 febbraio 2020 . Consente di modificare la prassi sull' eccezionalità del lavoro

marittimo extracomunitario che di norma non viene soggetto al Trattato di Shengen sul controllo dell' immigrazione per

via della sua particolare condizione: il marittimo si muove in più Paesi, a seconda dei casi restandoci un giorno,

settimane, o anche mesi, ma il suo domicilio è un' imbarcazione in sosta temporanea. Questa eccezionalità resta, la

modifica è che vale solo per i marittimi extracomunitari provenienti dalle navi che sbarcano in un Paese europeo

mentre non vale per quelli che per raggiungere le imbarcazioni su cui vanno a lavorare si imbarcano passando per l'

Europa, per i quali scatta una permanenza massima di novanta giorni. Apparentemente sembra un periodo lungo ma

per un marittimo imbarcato in attività di chartering o di riparazione potrebbe essere un problema,
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per il contratto di lavoro, per l' organizzazione dell' equipaggio, per la gestione della nave. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Si è avverato un sogno: aggiudicati i premi dei vincitori del concorso di idee, l' opera d'
arte dedicata al Palio del Golfo

Salvatore Avena

LA SPEZIA - Sono stati resi noti questa mattina i vincitori del bando per

concorso di idee per la realizzazione dell' opera dedicata al Palio del Golfo che

sarà posizionata all' interno della fontana di Largo Fiorillo, di fronte al Terminal

crociere. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, in

collaborazione con il Comune della Spezia e il Comitato delle Borgate, aveva

infatti indetto a fine 2021 un concorso di idee per l' ideazione e la realizzazione

di un' opera d' arte da inserirsi nel progetto complessivo di riqualificazione di

Largo Fiorillo con l' obiettivo di rendere omaggio alla manifestazione storico -

sportiva del Palio del Golfo, tra le più sentite dalla nostra comunità. I progetti

sono stati presentati questa mattina nel corso della conferenza stampa cui

hanno partecipato il Presidente AdSP, Mario Sommariva, il sindaco Pierluigi

Peracchini, l' Assessore Maria Grazia Frijia, il presidente del Comitato delle

Borgate Massimo Gianello, il Sindaco del Comune di Lerici Leonardo Paoletti,

il Capitano di Fregata Luca Miani in rappresentanza della Marina Militare-

Comando Marittimo Nord ed i primi tre classificati. La Commissione

Giudicatrice, composta dal Presidente Ingegner Davide Vetrala, dall' ingegner

Alberto Corona, dalla dottoressa Rossana Vitiello, dall' artista Giuliano Tomaino e dall' artista Roberto Braida, ha

individuato i premiati. Si tratta dell' architetto Enrico Pontello (primo classificato); di Gianmarco Dolfi e Camilla Tinti

(secondi classificati); di Federico Ortica e Marta Rovinalti (Terzi classificati). L' opera vincitrice , che come stabilito

dal bando si integra perfettamente con la fontana, realizzata da poco, si è distinta, come rilevato dalla commissione,

per ' l' eleganza della composizione nel suo complesso e l' originalità dei materiali proposti nonché l' inserimento nel

contesto ambientale nel quale l' opera verrà collocata, con particolare riferimento al richiamo agli scafi impegnati nella

competizione remiera ed alle relative borgate '. La commissione ha anche apprezzato gli studi cromatici sul

manufatto, gli effetti di luce che, giocando con l' acqua, rendono ' animata e vibrante ' la scultura richiamando il

movimento delle onde. Il secondo classificato ha presentato l' opera CONchiglie, apprezzata per il richiamo alle

imbarcazioni del Palio, le 'chiglie' appunto, nonché al senso di comunità, attraverso il simbolismo del guscio dei mitili,

che ben sintetizza il senso di collettività del comprensorio del Golfo, prescindendo dall' identificazione con le singole

borgate. Il terzo classificato si è distinto per il grado di innovazione della composizione artistica proposta, un

equilibrio tra colori e materiali, nonché l' utilizzo dei getti d' acqua a fini acustici, oltre che la chiarezza e l'

immediatezza nel richiamo ad elementi caratterizzanti del Palio del Golfo. L' Architetto Pontello, progettista dell' opera

vincitrice, nato a San Daniele del Friuli, ha illustrato la sua opera, realizzata in acciaio soffiato, individuandone l' idea

progettuale nella 'volontà di creare una struttura leggera che quasi galleggi
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sull' acqua della fontana esistente'. Il fulcro centrale dell' opera è costituito da 13 elementi che richiamano, in forma e

sezione, gli scafi partecipanti al Palio e che riportano l' incisione delle vittorie di ognuna delle Borgate. L' intera

struttura è concepita per integrarsi e dialogare con l' architettura circostante, in particolare con l' iconica cattedrale del

Cristo Re e con l' acqua delle fontane di Piazza Europa. Il primo classificato avrà in premio 15.000 euro, il secondo

10.000, il terzo 5.000. L' AdSP renderà pubbliche tutte le proposte dei concorrenti e sarà realizzata prossimamente

una mostra con l' esposizione degli elaborati, così come era avvenuto in passato con i progetti relativi al bando per la

diga foranea. Per Mario Sommariva si tratta di "un' altra tappa nel percorso di integrazione fra porto e città. Siamo

orgogliosi di poter celebrare con un' opera che resterà nel tempo una manifestazione che rappresenta l' anima

profonda della città ed il simbolo del suo rapporto con il mare. La città ed il suo porto devono crescere insieme in

armonia. Quest' opera, bella ed innovativa, ha proprio questo significato. Grazie a tutti coloro che hanno reso

possibile, in poco tempo, questo importante risultato'. Il Sindaco Peracchini ha espresso il "ringraziamento all' Autorità

di Sistema Portuale, al Comitato delle Borgate e all' Assessore Frijia e al supporto del Comune di Lerici e Porto

Venere per essere arrivati all' importante progetto di una scultura in omaggio al Palio del Golfo. Questa scultura, la cui

eleganza e raffinatezza andrà a completare la fontana posta in Largo Fiorillo, ideata dall' architetto Enrico Pontello, è

il primo passo verso le celebrazioni dei cento anni del Palio del Golfo che cadranno del 2025'. Entusiasta il presidente

del Comitato delle Borgate Massimo Gianello per la conferma dell' attenzione del Comune e dell' Autorità portuale

verso il Palio del Golfo che vuole diventare un evento di riferimento anche promuovendo eventi collaterali di interesse

culturale e turistico. "Oggi - ha detto Gianello - si è avverato un sogno". Dall' alto del più consistente numero, cinque,

di Borgate del Palio, il sindaco di Lerici Leonardo Paoletti ha assicurato attenzione e sostegno ad un evento che

accomuna tutte le genti del Golfo. E presto saranno presentati i contenuti della novità che si aggiungerà al Palio, il

Blue Festival, ha concluso l' assessore Maria Grazia Frijia, rivelando di avere avuto dal sindaco, al momento della

assegnazione della delega, un imput particolare per la promozione, la cura e la gestione delle attività del Palio del

Golfo, segno evidente di una attenzione straordinaria all' evento. Nelle foto di Emanuele Rubino la presentazione nell'

auditorium dell' Autorità Portuale della Spezia dei vincitori del concorso di idee per l' opera d' arte omaggio al Palio

del Golfo.
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In concessione ad Azimut Benetti i bacini di carenaggio di Livorno

Il presidente della locale Adsp, Lucianio Guerrieri, ha annunciato l' imminente assegnaione subito dopo Pasqua

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Luciano Guerrieri, ha annunciato, in occasione di un convegno dedicato alla

competitività e alla resilienza dei porti del sistema toscano organizzato dal

locale Propeller Club, la prossima aggiudicazione dei bacini di carenaggio del

porto di Livorno al gruppo Azimut-Benetti. Nel corso del suo colloquio con la

presidente del club, Maria Gloria Giani, Guerrieri ha informato che la

concessione del compendio dei bacini di carenaggio sarà aggiudicata subito

dopo Pasqua; questo significherà il punto di arrivo di una situazione rmasta in

stand-by per molti anni a causa di varie complicazioni. Guerrieri - informa la

port authority toscana - ha ricordato le tappe del lungo percorso iniziato circa

sette anni fa con l' affondamento della nave Urania nell' estate 2015 che causò

la tragica morte di un lavoratore e seri danni alle strutture. Le indagini che ne

seguirono e le controversie sorte fra le assicurazioni determinarono il blocco

della procedura per anni e successivamente, a ritardare ancora l' operazione,

furono le iniziative legali della società di riparazioni navali Jobson Italia che

contestavano la validità dell' aggiudicazione provvisoria dei bacini al cantiere

concorrente Azimut Benetti. Una procedura di gara sulla quale il Tar della Toscana, dopo averne determinato la

sospensione nel marzo 2021, si è poi pronunciato tre mesi dopo dichiarando i diversi ricorsi in parte improcedibili e in

parte inammissibili. Oggi, a dieci mesi da quella data e dopo avere atteso la scadenza dei termini per un' eventuale

proposizione da parte di Jobson di un possibile ricorso davanti al Consiglio di Stato, l' Autorità di sistema portuale ha

quindi annunciato di essere pronta a fare l' ultimo passo verso l' assegnazione della concessione al cantiere Azimut-

Benetti dei circa 92 mila metri quadrati di specchi acquei che insistono fra le due banchine 76 e 78 dello scalo

labronico. 'Si tratta di una partita lunga e complessa, che potremo finalmente chiudere nelle prossime settimane, una

volta limati alcuni dettagli tecnici ed amministrativi inerenti al rapporto concessorio di durata decennale' ha detto il

presidente Guerrieri. Che poi ha concluso rivolgendo 'un grazie al giovane dirigente dell' AdSP, Fabrizio Marilli, per la

competenza e determinazione, con cui, assieme al suo staff, ha chiuso la procedura'.
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Porto di Ancona, nonostante il forte vento è arrivata MSC Fantasia

manager

MSC Fantasia , nonostante il forte vento, ha salutato la città di Ancona

entrando in porto con qualche ora di ritardo. Purtroppo, la tradizionale

cerimonia di Maiden call non ha potuto avere luogo, la nave dopo aver atteso

in rada, verso le 11 ha ricevuto l'autorizzazione ad entrare in porto dove ha

ormeggiato grazie al supporto della Corporazione dei Piloti, del Gruppo

Rimorchiatori e Ormeggiatori del Porto di Ancona. Alle 12.30 i passeggeri di

MSC Fantasia sono potuti scendere a terra per le escursioni programmate in

città e nel territorio, a bordo ci sono circa 2000 ospiti. Ad Ancona inoltre solo

saliti a bordo per la prima crociera circa 100 di passeggeri che hanno scelto

l'imbarco dalla città dorica per iniziare la loro crociera nell'Adriatico. MSC

Fantasia MSC Fantasia , moderna ed elegante nave della giovane flotta di

MSC Crociere, ha una stazza lorda di 138.000 tonnellate, una lunghezza di

333 metri e un'altezza di 67 metri, la nave è in grado di accogliere circa 4.000

passeggeri. MSC Fantasia che farà tappa in città ogni domenica - ha così

dato avvio alla stagione estiva della Compagnia nello scalo dorico, dove

MSC opererà nel  2022 ef fet tuando 22 scal i  f ino al  4 set tembre,

movimentando complessivamente circa 70 mila turisti. Lo scalo di Ancona si conferma così un porto centrale nella

strategia di MSC Crociere, terzo brand crocieristico al mondo nonché leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica e

Paesi del Golfo. La destinazione di Ancona è molto gradita ai passeggeri, che potranno scendere autonomamente a

terra grazie alle escursioni libere introdotte dalla Compagnia a partire dallo scorso 1° aprile. Ad Ancona gli ospiti

potranno dunque scoprire il Duomo San Ciriaco, un esempio unico in cui si fondono elementi romani, bizantini e

gotici, o visitare monumenti di valore inestimabile come la Mole di Vanvitelli, l'Arco Clementino e l'Arco di Traiano

percorrendo le mura medievali della città. Per gli amanti del sole e del mare sarà inoltre possibile staccare la spina e

vivere momenti di relax lungo i 13 km di sabbia fine e piatta alla spiaggia di Senigallia. Fabio Candiani, Direttore

Vendite Italia di MSC Crociere, ha dichiarato : 'Siamo molto dispiaciuti di non aver potuto celebrare l'avvio della

stagione crocieristica ad Ancona con la tradizionale cerimonia di maiden call ma la festa è solo rimandata! Ancona è

parte integrante delle mete delle nostre crociere estive a testimonianza della centralità del porto dorico nelle strategie

presenti e future di MSC Crociere. Ringraziamo la Regione, il Comune, la prefettura, l'Autorità Portuale, la Capitaneria

di porto e tutte le istituzioni che hanno reso possibile il ritorno di MSC Crociere ad Ancona anche questa stagione

estiva, torneremo ogni domenica per visitare le bellezze della città e del territorio e vi aspettiamo tutti a bordo a

maggio per festeggiare. MSC Fantasia, unica nave in Adriatico ad offrire agli ospiti la possibilità di godere dell'area

Yacht Club - l'esclusiva nave nella nave con servizio a sei stelle farà tappa ad Ancona partendo ogni domenica fino ad

inizio
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ottobre, offrendo un ricco itinerario che prevede tappe a Trieste, Bari, Corfù e la pittoresca città di Dubrovnik, oltre

a Cattaro e Spalato'. Vincenzo Garofalo Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale ' Le

crociere sono una grande opportunità per Ancona e per le Marche. Una regione fantastica che dobbiamo far

conoscere di più - afferma Vincenzo Garofalo, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale -. Il

turismo delle crociere rappresenta un efficace strumento di valorizzazione in questa direzione. Per questo il porto di

Ancona merita di avere un'infrastruttura che possa dare alle crociere la giusta visibilità. Compito dell'Autorità di

sistema portuale è accelerare in questa direzione, per potenziare questo che è uno dei fondamentali traffici di

riferimento per lo scalo, con importanti ricadute economiche sul territorio '. MSC Fantasia Progettata per soddisfare

le esigenze di una gamma variegata di ospiti, in particolare delle famiglie, MSC Fantasia vanta un'ampia scelta di

strutture sportive e di intrattenimento, tra cui campi da tennis e da basket, mini-golf, pista da jogging, palestra, parco

acquatico, simulatore di Formula 1 e cinema 4D. Per chi è alla ricerca di relax, benessere e ringiovanimento, la beauty

farm MSC Aurea offre invece una gamma di tratta-menti ampia e differenziata. A completare il tutto, una proposta

gastronomica raffinata di ri-cette mediterranee e internazionali che consentono di gustare piatti gourmet all'interno di

un equilibrato mix di ristoranti formali e casual. A bordo di MSC Fantasia è presente inoltre MSC Yacht Club, un'area

della nave riservata agli ospiti che desiderano tranquillità e privacy. MSC Yacht Club è infatti una vera e propria nave

all'interno della nave posizionata sul ponte di prua che accoglie un numero limitato di cabine da cui godere una

splendida vista mare e nella quale fruire di numerosi servizi esclusivi come reception privata con concierge, maggior-

domo 24 ore su 24, piscina, solarium e ristorante dedicati. MSC Fantasia presenta soluzioni innovative anche per

quanto riguarda la tecnologia ambienta-le presente a bordo. La nave rispetta infatti i più elevati standard internazionali

e raggiunge i massimi livelli di eco-compatibilità grazie alle innovative misure che contribuiscono a ridurne in maniera

significativa l'impatto ambientale complessivo. Queste misure includono, per esempio, il sistema di depurazione dei

gas di scarico, il trattamento avanzato delle acque re-flue, i sistemi per la prevenzione dello scarico dell'olio dai locali

macchine, il sistema di trattamento delle acque di zavorra e il piano di gestione ambientale generale della nave. MSC

Fantasia in sintesi Lunghezza: 333,30 metri Larghezza: 37,92 metri Altezza: 66,80 metri Stazza lorda: 137.936

tonnellate Numero di passeggeri: 4.000 circa Membri dell'equipaggio: circa 1.370 Numero di cabine: 1.637 Ponti: 18

(di cui 14 passeggeri) Velocità massima: 22,87 nodi Velocità di crociera: 18 nodi Per fronteggiare il Covid-19, su tutte

le navi schierate da MSC Crociere per l'estate 2022 continua a essere applicato il rigoroso «Protocollo di salute e

sicurezza» messo a punto dalla Compagnia in collaborazione con numerose autorità italiane (Ministero della Salute,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Uffici della Sanità Marittima ecc.) e validato dal Comitato Tecnico

Scientifico, che ha permesso di ospitare, da agosto 2020 ad oggi, centinaia di migliaia di passeggeri in piena

sicurezza. Le principali misure del «Protocollo» prevedono che tutti i passeggeri siano pienamente vaccinati e dotati

di «Green
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Pass» in corso di validità. Ogni passeggero deve presentarsi inoltre all'imbarco con un tampone negativo effettuato

entro le 48 ore precedenti e, prima di salire a bordo, è sottoposto a uno screening medico-sanitario approfondito. A

bordo vige l'obbligo di mascherina e viene attuato un monitoraggio continuo della salute durante l'intera crociera che

prevede la misurazione della temperatura più volte al giorno, un maggior distanziamento fisico a bordo grazie ad una

capienza ridotta della nave, nuove modalità di accesso ai ristoranti e un buffet ridisegnato (senza self-service), una

copertura assicurativa che rimborsa il costo della crociera in caso di contagio. Le superfici della nave sono oggetto di

sanificazione e igienizzazione pluri-giornaliera con prodotti chimico-disinfettanti di tipo ospedaliero. A bordo è svolta

un'attività di saturazione e aerosolizzazione degli ambienti, condotta da società specializzate, con l'utilizzo di

perossido di idrogeno (utilizzato nelle sale operatorie). L'aria condizionata è senza ricircolo e prevede l'utilizzo di filtri

con tecnologia UV-C, in grado di uccidere il 99,97% dei microbi. Anche i membri dell'equipaggio sono sottoposti a

misure rigorose che prevedono, tra l'altro, ben tre tamponi e un periodo di quarantena di 14 giorni prima di prendere

servizio, poi un tampone alla settimana quando sono a bordo. Se viene individuato un sospetto positivo, viene subito

attivato un piano di emergenza in stretta collaborazione con le autorità sanitarie locali. Il caso sospetto e i contatti

'stretti' - identificati grazie a un sofisticato sistema tecnologico di tracciamento che prevede l'utilizzo di un braccialetto

'smart' - vengono tutti testati, sottoposti a isolamento preventivo in un'area riservata della nave, quindi sbarcati in

modalità protetta, seguendo le normative locali e nazionali, e portati in strutture sanitarie convenzionate oppure

riaccompagnati a domicilio a spese della Compagnia.
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Il vento forte non ferma Msc Fantasia: la nave attracca al porto dorico

Circa duemila gli ospiti a bordo della Msc Fantasia. Attraccati alle 12,30 nel porto dorico questa mattina, molti turisti
stranieri hanno visitato la città e il suo centro storico

ANCONA - MSC Fantasia, nonostante il forte vento, ha salutato la città di

Ancona entrando in porto con qualche ora di ritardo. Purtroppo, la tradizionale

cerimonia di Maiden call non ha potuto avere luogo, la nave dopo aver atteso

in rada, verso le 11 ha ricevuto l' autorizzazione ad entrare in porto dove ha

ormeggiato grazie al supporto della Corporazione dei Piloti, del Gruppo

Rimorchiatori e Ormeggiatori del Porto di Ancona. Alle 12.30 i passeggeri di

MSC Fantasia sono potuti scendere a terra per le escursioni programmate in

città e nel territorio, a bordo ci sono circa duemila ospiti . Ad Ancona inoltre

solo saliti a bordo per la prima crociera circa 100 di passeggeri che hanno

scelto l' imbarco dalla città dorica per iniziare la loro crociera nell' Adriatico. Si

legge nella nota: «La nave Msc Fantasia, moderna ed elegante nave della

giovane flotta di MSC Crociere, ha una stazza lorda di 138.000 tonnellate, una

lunghezza di 333 metri e un' altezza di 67 metri, la nave è in grado di accogliere

circa 4.000 passeggeri. MSC Fantasia - che farà tappa in città ogni domenica -

ha così dato avvio alla stagione estiva della Compagnia nello scalo dorico,

dove MSC opererà nel 2022 effettuando 22 scali fino al 4 settembre,

movimentando complessivamente circa 70 mila turisti». Lo scalo di Ancona si conferma così un porto centrale nella

strategia della compagnia Msc: «terzo brand crocieristico al mondo nonché leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica

e Paesi del Golfo. La destinazione di Ancona è molto gradita ai passeggeri, che potranno scendere autonomamente

a terra grazie alle escursioni libere introdotte dalla Compagnia a partire dallo scorso 1 aprile. Ad Ancona gli ospiti

potranno dunque scoprire il Duomo San Ciriaco, un esempio unico in cui si fondono elementi romani, bizantini e

gotici, o visitare monumenti di valore inestimabile come la Mole di Vanvitelli, l' Arco Clementino e l' Arco di Traiano

percorrendo le mura medievali della città. Per gli amanti del sole e del mare sarà inoltre possibile staccare la spina e

vivere momenti di relax lungo i 13 km di sabbia fine e piatta alla spiaggia di Senigallia». Fabio Candiani, Direttore

Vendite Italia di MSC Crociere, ha dichiarato: «Siamo molto dispiaciuti di non aver potuto celebrare l' avvio della

stagione crocieristica ad Ancona con la tradizionale cerimonia di maiden call ma la festa è solo rimandata! Ancona è

parte integrante delle mete delle nostre crociere estive a testimonianza della centralità del porto dorico nelle strategie

presenti e future di MSC Crociere. Ringraziamo la Regione, il Comune, la prefettura, l' Autorità Portuale, la

Capitaneria di porto e tutte le istituzioni che hanno reso possibile il ritorno di MSC Crociere ad Ancona anche questa

stagione estiva, torneremo ogni domenica per visitare le
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bellezze della città e del territorio e vi aspettiamo tutti a bordo a maggio per festeggiare. MSC Fantasia, unica nave

in Adriatico ad offrire agli ospiti la possibilità di godere dell' area Yacht Club - l' esclusiva nave nella nave con servizio

a sei stelle - farà tappa ad Ancona partendo ogni domenica fino ad inizio ottobre, offrendo un ricco itinerario che

prevede tappe a Trieste, Bari, Corfù e la pittoresca città di Dubrovnik, oltre a Cattaro e Spalato». «Le crociere sono

una grande opportunità per Ancona e per le Marche. Una regione fantastica che dobbiamo far conoscere di più -

afferma Vincenzo Garofalo, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale -. Il turismo delle

crociere rappresenta un efficace strumento di valorizzazione in questa direzione. Per questo il porto di Ancona merita

di avere un' infrastruttura che possa dare alle crociere la giusta visibilità. Compito dell' Autorità di sistema portuale è

accelerare in questa direzione, per potenziare questo che è uno dei fondamentali traffici di riferimento per lo scalo,

con importanti ricadute economiche sul territorio».
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Crociere: vento la 'rallenta' ma Msc Fantasia saluta Ancona

(ANSA) - ANCONA, 10 APR - La nave da crociera Msc Fantasia, nonostante il

forte vento che ha ritardato di qualche ora l' ingresso in porto, ha salutato oggi

la città di Ancona. La tradizionale cerimonia di Maiden call non ha potuto avere

luogo: la nave dopo aver atteso in rada, verso le 11 ha r icevuto l '

autorizzazione ad entrare in porto dove ha ormeggiato grazie al supporto della

Corporazione dei Piloti, del Gruppo Rimorchiatori e Ormeggiatori del Porto di

Ancona. Alle 12.30 i passeggeri di Msc Fantasia sono potuti scendere a terra

per le escursioni programmate in città e nel territorio, a bordo ci sono circa

2mila ospiti. Ad Ancona inoltre solo saliti a bordo per la prima crociera circa

100 di passeggeri che hanno scelto l' imbarco dalla città dorica per iniziare la

loro crociera nell' Adriatico. Msc Fantasia, moderna ed elegante nave della

giovane flotta di Msc Crociere, ha una stazza lorda di 138mila tonnellate, una

lunghezza di 333 metri e un' altezza di 67 metri, la nave è in grado di accogliere

circa 4mila passeggeri. La nave farà tappa ad Ancona ogni domenica: oggi ha

avviato la stagione estiva della Compagnia nello scalo dorico, dove Msc

opererà nel 2022 effettuando 22 scali fino al 4 settembre, movimentando

complessivamente circa 70 mila turisti. "Lo scalo di Ancona - ribadisce la compagnia - si conferma un porto centrale

nella strategia di Msc Crociere, terzo brand crocieristico al mondo e leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica e Paesi

del Golfo. La destinazione di Ancona è molto gradita ai passeggeri, che potranno scendere autonomamente a terra

grazie a escursioni libere introdotte a partire dal primo aprile. Ad Ancona gli ospiti potranno scoprire il Duomo San

Ciriaco, esempio unico in cui si fondono elementi romani, bizantini e gotici, o visitare monumenti di valore

inestimabile come la Mole di Vanvitelli, l' Arco Clementino e l' Arco di Traiano percorrendo le mura medievali della

città. Per gli amanti del sole e del mare sarà inoltre possibile staccare la spina e vivere momenti di relax lungo i 13 km

di sabbia fine e piatta alla spiaggia di Senigallia. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 10 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 1 9 3 5 8 6 5 6 § ]

Msc Fantasia saluta con il vento per la prima volta Ancona: la nave tornerà ogni domenica
per tutta l'estate

di Federica Serfilippi

ANCONA - Il momento tanto atteso. Una vetrina importante per Ancona e per

le Marche. MSC Fantasia , nonostante il forte vento, ha salutato Ancona

entrando in porto con qualche ora di ritardo. Purtroppo, la tradizionale

cerimonia di Maiden call non ha potuto avere luogo, la nave dopo aver atteso

in rada, verso le 11 ha ricevuto l'autorizzazione ad entrare in porto dove ha

ormeggiato grazie al supporto della Corporazione dei Piloti, del Gruppo

Rimorchiatori e Ormeggiatori del Porto di Ancona. Alle 12.30 i passeggeri di

MSC Fantasia sono potuti scendere a terra per le escursioni programmate in

città e nel territorio, a bordo ci sono circa 2000 ospiti. Ad Ancona inoltre solo

saliti a bordo per la prima crociera circa 100 di passeggeri che hanno scelto

l'imbarco dalla città dorica per iniziare la loro crociera nell'Adriatico. MSC

Fantasia, moderna ed elegante nave della giovane flotta di MSC Crociere, ha

una stazza lorda di 138.000 tonnellate, una lunghezza di 333 metri e un'altezza

di 67 metri, la nave è in grado di accogliere circa 4.000 passeggeri. MSC

Fantasia - che farà tappa in città ogni domenica ha così dato avvio alla

stagione estiva della Compagnia nello scalo dorico, dove MSC opererà nel

2022 effettuando 22 scali fino al 4 settembre, movimentando complessivamente circa 70 mila turisti. Lo scalo di

Ancona si conferma così un porto centrale nella strategia di MSC Crociere, terzo brand crocieristico al mondo nonché

leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica e Paesi del Golfo. La destinazione di Ancona è molto gradita ai passeggeri,

che potranno scendere autonomamente a terra grazie alle escursioni libere introdotte dalla Compagnia a partire dallo

scorso 1° aprile. Ad Ancona gli ospiti potranno dunque scoprire il Duomo San Ciriaco, un esempio unico in cui si

fondono elementi romani, bizantini e gotici, o visitare monumenti di valore inestimabile come la Mole di Vanvitelli,

l'Arco Clementino e l'Arco di Traiano percorrendo le mura medievali della città. Per gli amanti del sole e del mare sarà

inoltre possibile staccare la spina e vivere momenti di relax lungo i 13 km di sabbia fine e piatta alla spiaggia di

Senigallia. Fabio Candiani, Direttore Vendite Italia di MSC Crociere, ha dichiarato: Siamo molto dispiaciuti di non aver

potuto celebrare l'avvio della stagione crocieristica ad Ancona con la tradizionale cerimonia di maiden call ma la festa

è solo rimandata! Ancona è parte integrante delle mete delle nostre crociere estive a testimonianza della centralità del

porto dorico nelle strategie presenti e future di MSC Crociere. Ringraziamo la Regione, il Comune, la prefettura,

l'Autorità Portuale, la Capitaneria di porto e tutte le istituzioni che hanno reso possibile il ritorno di MSC Crociere ad

Ancona anche questa stagione estiva, torneremo ogni domenica per visitare le bellezze della città e del territorio e vi

aspettiamo tutti a bordo a maggio per festeggiare. MSC Fantasia, unica nave in Adriatico ad offrire agli ospiti la

possibilità di godere dell'area Yacht Club l'esclusiva nave nella nave con servizio a sei stelle - farà tappa ad
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Ancona partendo ogni domenica fino ad inizio ottobre, offrendo un ricco itinerario che prevede tappe a Trieste,

Bari, Corfù e la pittoresca città di Dubrovnik, oltre a Cattaro e Spalato. Le crociere sono una grande opportunità per

Ancona e per le Marche. Una regione fantastica che dobbiamo far conoscere di più afferma Vincenzo Garofalo,

presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale -. Il turismo delle crociere rappresenta un efficace

strumento di valorizzazione in questa direzione. Per questo il porto di Ancona merita di avere un'infrastruttura che

possa dare alle crociere la giusta visibilità. Compito dell'Autorità di sistema portuale è accelerare in questa direzione,

per potenziare questo che è uno dei fondamentali traffici di riferimento per lo scalo, con importanti ricadute

economiche sul territorio. Ultimo aggiornamento: 16:04 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuove occasioni di crescita per l' interporto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Un risultato sperato, atteso e sul quale si è lavorato molto in

questi anni, per riprendere una posizione persa con l' abbandono dell'

interporto, piattaforma oggi ri lanciata e riportata a pieno regime da

Civitavecchia Fruit & Forest Terminal, che l' ha rilevato con l' obiettivo di

riposizionarlo al centro dello scacchiere. E la notizia arrivata pochi giorni fa,

quella legata alla riammissione come socio effettivo all' interno dell'

associazione nazionale Uir, unione interporti riuniti, conferma proprio la volontà

dell' interporto di Civitavecchia di riacquisire una posizione di prestigio, data

dalla posizione e soprattutto dall' impegno messo in questi mesi per tornare a

riempire i capannoni . «Siamo molto soddisfatti - hanno commentato Steven

Clerckx e Sergio Serpente di Cfft - sono stati due anni di intenso lavoro, sia dal

punto di vista economico che organizzativo, per rientrare in questa

importantissima associazione dopo che i vecchi gestori, da fondatori dell' Uir,

ne chiesero di fatto l' esclusione». Per i vertici della società italo-belga, la

riammissione nell' associazione, insieme all' inserimento del porto nella rete

core dei corridoi trans-europei dei trasporti, «porterà senza dubbio il Lazio,

Civitavecchia e tutto il suo territorio finalmente nella logistica che conta, specialmente - hanno aggiunto - per quanto

riguarda gli indirizzi strategici ed economici europei e nazionali messi a disposizione per la loro crescita in questo

importante settore». Far parte infatti dell' unione degli interporti, consentirà anche a Civitavecchia di attingere a

determinati finanziamenti da cui prima era esclusa. Un' opportunità di crescita in più per un interporto che, fino a pochi

anni fa, era di fatto vuoto e fuori da ogni gioco. «Siamo riusciti a centrare questo importante obiettivo - hanno

concluso - grazie al lavoro di squadra messo in campo in questi ultimi mesi con il presidente dell' Adsp Pino Musolino,

il sindaco Ernesto Tedesco ed il presidente Unindustria Civitavecchia Cristiano Dionisi. Un ringraziamento speciale va

al nostro socio di maggioranza per l' enorme sforzo economico che sta facendo per la crescita di Cfft nel territorio ed

uno a tutti quei lavoratori che quotidianamente si impegnano e si mettono a disposizione, operando per la qualità e la

professionalità del servizio offerto. Grazie infine al presidente Gasparato ai componenti del consiglio direttivo ai soci

di Uir per la fiducia nel rientrare a far parte dell' associazione».
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Nuove occasioni di crescita per l' interporto di Civitavecchia

La piattaforma riammessa all' interno dell' associazione nazionale Uir.

Soddisfatti Clerckx e Serpente: si aprono opportunità economiche importanti

CIVITAVECCHIA - Un risultato sperato, atteso e sul quale si è lavorato molto in

questi anni, per riprendere una posizione persa con l' abbandono dell'

interporto, piattaforma oggi ri lanciata e riportata a pieno regime da

Civitavecchia Fruit & Forest Terminal, che l' ha rilevato con l' obiettivo di

riposizionarlo al centro dello scacchiere. E la notizia arrivata pochi giorni fa,

quella legata alla riammissione come socio effettivo all' interno dell'

associazione nazionale Uir, unione interporti riuniti, conferma proprio la volontà

dell' interporto di Civitavecchia di riacquisire una posizione di prestigio, data

dalla posizione e soprattutto dall' impegno messo in questi mesi per tornare a

riempire i capannoni . «Siamo molto soddisfatti - hanno commentato Steven

Clerckx e Sergio Serpente di Cfft - sono stati due anni di intenso lavoro, sia dal

punto di vista economico che organizzativo, per rientrare in questa

importantissima associazione dopo che i vecchi gestori, da fondatori dell' Uir,

ne chiesero di fatto l' esclusione». Per i vertici della società italo-belga, la

riammissione nell' associazione, insieme all' inserimento del porto nella rete core dei corridoi trans-europei dei

trasporti, «porterà senza dubbio il Lazio, Civitavecchia e tutto il suo territorio finalmente nella logistica che conta,

specialmente - hanno aggiunto - per quanto riguarda gli indirizzi strategici ed economici europei e nazionali messi a

disposizione per la loro crescita in questo importante settore». Far parte infatti dell' unione degli interporti, consentirà

anche a Civitavecchia di attingere a determinati finanziamenti da cui prima era esclusa. Un' opportunità di crescita in

più per un interporto che, fino a pochi anni fa, era di fatto vuoto e fuori da ogni gioco. «Siamo riusciti a centrare

questo importante obiettivo - hanno concluso - grazie al lavoro di squadra messo in campo in questi ultimi mesi con il

presidente dell' Adsp Pino Musolino, il sindaco Ernesto Tedesco ed il presidente Unindustria Civitavecchia Cristiano

Dionisi. Un ringraziamento speciale va al nostro socio di maggioranza per l' enorme sforzo economico che sta

facendo per la crescita di Cfft nel territorio ed uno a tutti quei lavoratori che quotidianamente si impegnano e si

mettono a disposizione, operando per la qualità e la professionalità del servizio offerto. Grazie infine al presidente

Gasparato ai componenti del consiglio direttivo ai soci di Uir per la fiducia nel rientrare a far parte dell' associazione».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, Musolino: "Molto interesse a Berlino per polo fresco e agroalimentare"

Emmanuele Gerboni

Adsp, Musolino: "Molto interesse a Berlino per polo fresco e agroalimentare"

10 Aprile 2022 - Emmanuele Gerboni A Fruit Logistica numerosi incontri con i

top manager del settore per promuovere il porto di Civitavecchia Civitavecchia

- L' Adsp torna da Berlino con molti appuntamenti svolti sia con gli utilizzatori

attuali che rispetto a nuove possibilità di collaborazione per il porto d i

Civitavecchia . Diverse considerazioni sui punti di forza e la strategicità dello

scalo ma anche qualche riscontro critico su alcuni aspetti operativi che

possono e debbono essere migliorati. È un bilancio certamente positivo per la

missione al Fruit Logistica , la più importante esposizione a livello europeo

dedicata al commercio internazionale di prodotti freschi ortofrutticoli ed ai

relativi servizi della catena logistica, che nel 2021 non si era tenuta e quest'

anno era slittata ad aprile, sempre a causa della pandemia. "La partecipazione

alle fiere - afferma il presidente dell' Adsp Pino Musolino - deve servire proprio

a questo: da un lato alla promozione del Network e dei suoi punti di forza

presso potenziali nuovi clienti o partner commerciali dei clienti del porto, come

nel caso di CFFT, presente a Berlino; dall' altro per raccogliere osservazioni e

considerazioni sulle questioni operative che possono costituire un problema per attrarre nuovi traffici o per la

competitività stessa dello scalo. Sulla base delle riunioni tenute a Berlino e dei numerosi contatti avviati con alcuni dei

principali player del settore, svolgeremo a stretto giro una serie di tavoli tecnici a seguito dei quali prenderemo le

decisioni più utili nell' interesse generale del porto, volte ad incrementare i livelli di traffico in un ambito, quello

agroalimentare, in cui già oggi il porto di Civitavecchia è uno dei principali hub italiani e che deve essere uno dei punti

di forza dello sviluppo del futuro".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navi da crociera, iniziati i lavori per le tre bitte nel porto

Già dallo scorso 21 marzo Salerno ha iniziato ad accogliere l' arrivo di due navi contemporaneamente: la tedesca
Mein Schiff 6 della Tui Cruises e la Spirit of Discovery dell' inglese Saga

Sono iniziati - come mostrano le foto di Antonio Capuano - i lavori per le tre

bitte che serviranno per ormeggiate le cime di prua delle navi da crociera oltre i

275 metri all' interno del porto di Salerno. Tutto il molo Manfredi è stato dotato

di nuove bitte. I primi arrivi Già dallo scorso 21 marzo Salerno ha iniziato ad

accogliere l' arrivo di due navi contemporaneamente: la tedesca Mein Schiff 6

della Tui Cruises e la Spirit of Discovery dell' inglese Saga.

Salerno Today

Salerno
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Nave rigassificatore: il ministro Cingolani candida anche Brindisi

BRINDISI - I l  porto di Brindisi è fra i candidati ad accogliere una nave -

rigassificatore. Lo ha detto il ministro della Transizione ecologica, Roberto

Cingolani, nel corso del "Live in" di Sky Tg24 che ieri (sabato 9 aprile) si è

svolto a Bari. Il ministro ha spiegato che attraverso Snam si sta chiudendo

attraverso Snam un accordo per portare in Italia la prima nave per la

rigassificazione. "Il primo semestre del 2023 - ha spiegato il ministro - sarà

operativa". "La nave - ha detto il ministro - la ormeggi dove c' è un tubo del gas

e ce ne sono diversi in Italia, ci sono diversi punti di innesco". E proprio a

poche decine di chilometri dal porto d i  Brindisi, a Melendugno, arriva il

gasdotto Tap. Per questo la candidatura dello scalo brindisino, oltre a quelli di

Piombino, nell' alto Adriatico, e Taranto. "La nave - ha spiegato ancora il

ministro - si compra o si affitta per 400-500 milioni, dà 5 miliardi di metri cubi l'

anno e sappiamo che quando la transizione sarà andata avanti, la nave la

mandi via".

Brindisi Report

Brindisi
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Il porto di Brindisi saluta l' arrivo della nave Amadea, protagonista in un serial televisivo
tedesco

Giancarlo Barlazzi

Ha una capacità di circa 600 passeggeri ed è stata costruita nel 1991 dalla

Mitsubishi Heavy Industries Brindisi - Il porto di Brindisi ha accolto Amadea

presso la banchina carbonifera, l' ex stazione marittima. La nave ha trasportato

291 passeggeri . Amadea, lunga quasi 193 metri e larga 24,70 metri per una

stazza lorda di 28,856 tonnellate, è una nave con una capacità di circa 600

passeggeri ed è stata costruita nel 1991 dalla Mitsubishi Heavy Industries

(industria navale giapponese con sede a Nagasaki): il suo nome originario era

Asuka. Al suo interno ci sono due suite reali, 40 suite e 254 cabine. È stata

protagonista di numerosi episodi del popolare serial televisivo tedesco

'traumshiff' (nave dei sogni), ambientato a bordo di lussuose navi da crociera.

Ship Mag

Brindisi
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Messina, l'affondo di Caronte&Tourist contro l'Authority

La vicenda della Rada San Francesco e delle sentenze del Tar oggetto di riflessione ad alta voce da parte dell'ing.
Vincenzo Franza

Lucio D'Amico

«È come se s i  fosse fermato tut to.  In quest i  due anni  e mezzo,

dall'insediamento del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale dello

Stretto, abbiamo sentito molte chiacchiere ma, poi, nei fatti, è tutto bloccato.

Basta pensare alla Fiera...». L'ing. Vincenzo Franza, amministratore delegato

della Caronte&Tourist, misura attentamente toni e parole: «Io non accuso

nessuno, mi limito a constatare i fatti. Oggi si può fare un bilancio di questi

anni e non credo si possa dire sia positivo. Al di là di qualche confronto di

facciata, è mancata, e continua a mancare, la volontà di ascolto delle istanze

dei cittadini e degli 'stakeholders', i portatori di interessi che contribuiscono

allo sviluppo della città e del suo porto». Lo spunto della riflessione 'ad alta

voce' nasce dall'intricata vicenda riguardante la Rada San Francesco e le due

recenti decisioni del Tribunale amministrativo di Catania che ha accolto i

ricorsi proposti da Caronte&Tourist contro l'Autorità di sistema portuale dello

Stretto. Una vicenda, alla quale si riferiscono le sentenze del Tar, che riguarda

la doppia gara voluta dall'Authority per la concessione triennale dell'approdo

della Rada San Francesco, con la divisione delle sue aree in due parti e la

separazione dei cinque scivoli (tre da assegnare sul primo bando, due sul secondo). La compagnia di navigazione ha

presentato ricorso chiedendo l'annullamento dei provvedimenti, sostenendo «l'unicità storica della Rada» e

prospettando «i seri problemi che la suddivisione dell'approdo in due parti avrebbe certamente provocato, in termini di

fluidità delle operazioni portuali con refluenze, a cascata, sul traffico e la viabilità in città». Nel commento a caldo, la

società armatoriale aveva parlato di «una vittoria del buon senso prima che nostra». Leggi l'articolo completo

sull'edizione cartacea di Gazzetta del Sud - Messina © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Isole Eolie senza collegamenti anche nella Domenica delle Palme

10 Aprile 2022

Le Eolie senza collegamenti anche per la Domenica delle Palme. Sulle sette

isole soffia vento da ovest-nord-ovest a 40 chilometri orari. Il mare è mosso e

da Milazzo si sono fermati aliscafi e traghetti. Da Lipari per Vulcano e Milazzo

partiti due aliscafi. Nella Città mamertina sono bloccati numerosi isolani e turisti

in attesa di poter raggiungere l' Arcipelago per le festività Pasquali. Nella rada

di Lipari si sono rifiugiate due navi cisterna della Marnavi di Napoli e in porto è

attraccata la nave dei rifiuti della Green Fleet. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Alle Eolie si "vola": aliscafi e traghetti fermi per il forte vento

Catania Calcio, si apre uno spiraglio per salvare il campionato: curatori a colloquio con i vertici federali

Di Redazione

Le Eolie isolate anche per la Domenica delle Palme. Sulle sette isole soffia

vento da ovest-nord-ovest a 40 chilometir orari. Il mare è mosso e da Milazzo

si sono fermati aliscafi e traghetti. Da Lipari per Vulcano e Milazzo partiti due

aliscafi. Nella Città mamertina sono bloccati numerosi isolani e turisti in attesa

di poter raggiungere l' Arcipelago per le festività Pasquali. Nella rada di Lipari si

sono rifiugiate due navi cisterna della Marnavi di Napoli e in porto è attraccata

la nave dei rifiuti della Green Fleet. Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caronte & Tourist: 'Da AdSP dello Stretto una rilettura surreale delle sentenze del TAR di
Catania'

La Redazione

Le due sentenze con cui il Tar di Catania ha accolto i ricorsi proposti da

Caronte & Tourist contro l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, nel

merito della doppia gara voluta dall'AdSP per la concessione triennale

dell'approdo di Rada San Francesco, hanno acceso uno scontro a suon di

comunicati tra la compagnia di navigazione e l'Autorità di sistema portuale

dello Stretto. Dopo i due succeduti alla decisione del Tribunale amministrativo,

che aveva accolto il ricorso della Caronte&Tourist con cui si chiedeva

l'annullamento dei provvedimenti dell'AdSP, sostenendo l'unicità storica della

Rada e prospettando i seri problemi che la suddivisione dell'approdo in due

parti avrebbe certamente provocato, in termini di fluidità delle operazioni

portuali con refluenze - a cascata - sul traffico e la viabilità in città la società

privata di traghettamento sullo Stretto rilancia con il seguente comunicato:

Leggiamo che l'AdSP dello Stretto considererebbe evidentemente dettagli di

scarso rilievo, poco importanti se non sostanzialmente ininfluenti le obiezioni

di chi partendo da noi per finire ai giudici del TAR di Catania considera invece

valori pregnanti la condivisione, il confronto, la partecipazione. Valori tanto più

ineludibili quando ci sono in ballo gli interessi e i destini di una collettività, di una città. Non è corretto affermare che il

TAR avrebbe annullato gli atti dell'AdSP per 'aspetti procedurali' e vizi unicamente formali, atteso che il Giudice

amministrativo ha, invece, disposto l'integrale annullamento degli atti dell'AdSP per ragioni di natura sostanziale,

legate al difetto di istruttoria e al fatto che è mancato il corretto esercizio della discrezionalità. Non corrisponde al

vero che il TAR abbia condiviso la suddivisione in due parti dell'approdo di Rada San Francesco, avendo solo

ricordato di non potersi sostituire all'Amministrazione. Il TAR ha invece sottolineato che queste scelte (che impattano

sullo svolgimento del servizio di traghettamento e conseguenzialmente sulla qualità della vita delle comunità

interessate) devono essere valutate con le imprese e con il territorio, in primis con il Comune di Messina. È stata

dunque rilevata una lacuna sostanziale che incide sull'impianto complessivo degli atti amministrativi adottati dall'AdSP.

In realtà non di questioni di dettaglio si tratta. Né si parla soltanto di astratti principi. Perché certe decisioni e certe

procedure non sono soltanto un vulnus per la democrazia ma comportano inefficienze e costi per la collettività.

All'AdSP sanno ad esempio che dopo la presunta rivoluzione a Rada San Francesco imbarcare un mezzo sarebbe

inevitabilmente costato 5 euro in più dal Terminal 1 e 10 euro in più dal Terminal 2? Si tratta di un aumento del costo

del traghettamento tra il 5 e il 15%. Qualcuno aveva fatto questi conti? Qualcuno ha fin qui ricordato, facendo

professione di onestà intellettuale, che la concorrenza è già assolutamente possibile adesso, a Rada come in

qualunque altro approdo non utilizzato? Qualcuno

L'Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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si è posto il problema delle due biglietterie, una delle quali esistente ma l'altra che sarebbe nel caso consistita in un

banchetto e un operatore ambulanti, con l'ovvio corollario di lentezze e code di auto in città tutto l'anno? E chi non

ricorda che l'approdo di emergenza di Tremestieri è stato progettato per assorbire il 60% del traffico dei mezzi

pesanti e solo grazie agli sforzi dei vettori si è arrivati ad una percentuale superiore al 90%, ma che non è

realisticamente possibile imporre 'divieto di consentire il passaggio di mezzi pesanti al di fuori delle sole situazioni di

blocco per inoperatività degli approdi di Tremestieri diversamente da quanto avviene oggi'. 'Pare proprio, insomma,

che l'AdSP si vanti di aspetti della vicenda di cui non c'è nulla di cui vantarsi e del raggiungimento di obiettivi o

inesistenti o impossibili, ma omette nel frattempo di farci conoscere la propria opinione sulle analisi depositate da

mesi da C&T, analisi che evidenziano come la divisione in due dell'approdo comporti automaticamente una crescita

esponenziale dei tempi di attesa e delle code in estate e renda praticamente impossibile caricare nei tempi necessari

le più grandi navi della flotta, quali Elio e Telepass Tremestieri, con significativo peggioramento dei livelli di servizio

per la clientela tutto l'anno. 'In realtà l'aspetto più surreale di tutta la vicenda è l'affermazione (assolutamente

apodittica) che a infrastrutture immutate sia possibile aumentare il numero di corse estive, quando invece chi

possiede navi in abbondanza e ha gestito gli approdi ha dimostrato come sia tutt'altro che così. Solo al fine di evitare

di scadere nella pedanteria, evitiamo di rammentare il lungo elenco delle principali incompiute che hanno fin qui

caratterizzato l'attuale governance dell'AdSP: A noi sembra evidente che gli unici successi di questa gestione siano gli

annunci roboanti, ma di opere o novità concrete neanche l'ombra.

L'Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La guerra delle riletture, Caronte&Tourist: Surreale quella dell'Autorità Portuale

Attacco frontale del management della compagnia di navigazione all'AdSP: Gli unici successi di questa gestione
sono gli annunci roboanti, ma di opere o novità concrete neanche l'ombra.

Leggiamo che l'AdSP dello Stretto considererebbe evidentemente dettagli di scarso

rilievo, poco importanti se non sostanzialmente ininfluenti le obiezioni di chi -

partendo da noi per finire ai giudici del TAR di Catania - considera invece valori

pregnanti la condivisione, il confronto, la partecipazione. Valori tanto più ineludibili

quando ci sono in ballo gli interessi e i destini di una collettività, di una città. La

polemica tra Caronte & Tourist e l'Autorità di Sistema Portuale arriva nel week end

prepasquale e dopo le sentenze del Tar di Catania che ha annullato la doppia

aggiudicazione della Rada San Francesco. L'Autorità Portuale aveva confermato

l'impianto del bando definendo surreale le motivazioni addotte dai ricorrenti. Quindi

la replica degli armatori. Non è corretto affermare - scrive C&T - che il TAR

avrebbe annullato gli atti dell'Autorità Portuale per aspetti procedurali e vizi

unicamente formali, atteso che il Giudice amministrativo ha, invece, disposto

l'integrale annullamento degli atti dell'AdSP per ragioni di natura sostanziale, legate

al difetto di istruttoria e al fatto che è mancato il corretto esercizio della

discrezionalità. Per la Compagnia non corrisponde al vero che il TAR abbia

condiviso la suddivisione in due parti dell'approdo di Rada San Francesco, avendo

solo ricordato di non potersi sostituire all'Amministrazione. Il TAR avrebbe invece sottolineato che queste scelte (che

impattano sullo svolgimento del servizio di traghettamento e conseguenzialmente sulla qualità della vita delle comunità

interessate) devono essere valutate con le imprese e con il territorio, in primis con il Comune di Messina. È stata

dunque rilevata una lacuna sostanziale che incide sull'impianto complessivo degli atti amministrativi adottati

dall'Autorità. Per gli armatori la rivoluzione a Rada San Francesco avrebbe comportato un aumento dei costi di

traghettamento di 5 euro in più dal Terminal 1 e 10 euro in più dal Terminal 2, tra il 5 e il 15%. Qualcuno si è posto il

problema delle due biglietterie, una delle quali esistente ma l'altra che sarebbe - nel caso - consistita in un banchetto e

un operatore ambulanti, con l'ovvio corollario di lentezze e code di auto in città tutto l'anno?, domanda C&T. E chi non

ricorda che l'approdo di emergenza di Tremestieri è stato progettato per assorbire il 60% del traffico dei mezzi

pesanti e solo grazie agli sforzi dei vettori si è arrivati ad una percentuale superiore al 90%, ma che non è

realisticamente possibile imporre divieto di consentire il passaggio di mezzi pesanti al di fuori delle sole situazioni di

blocco per inoperatività degli approdi di Tremestieri diversamente da quanto avviene oggi . La divisione in due

dell'approdo, insomma, seconda Caronte&Tourist avrebbe comportato automaticamente una crescita esponenziale

dei tempi di attesa e delle code in estate e reso impossibile caricare nei tempi necessari le più grandi navi della flotta,

come Elio e Telepass Tremestieri, con

Messina Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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significativo peggioramento dei livelli di servizio per la clientela tutto l'anno. Quindi l'attacco finale di Caronte &

Tourist all'attuale governance dell'AdSP: A noi sembra evidente che gli unici successi di questa gestione siano gli

annunci roboanti, ma di opere o novità concrete neanche l'ombra.

Messina Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 10 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 49

[ § 1 9 3 5 8 6 3 5 § ]

Rada San Francesco, Caronte & Tourist: "Da Autorità Portuale rilettura surreale delle
sentenze"

Redazione

La compagnia replica alla nota dell' Autorità Portuale sull' aggiudicazione della

Rada di San Francesco MESSINA - 'L' AdSP dello Stretto considererebbe

evidentemente det tagl i  d i  scarso r i l ievo,  poco important i  se non

sostanzialmente ininfluenti le obiezioni di chi - partendo da noi per finire ai

giudici del Tar di Catania - considera invece valori pregnanti la condivisione, il

confronto, la partecipazione. Valori tanto più ineludibili quando ci sono in ballo

gli interessi e i destini di una collettività, di una città'. Caronte & Tourist replica

all' AdSP, che in una nota - commentando le sentenze del Tar di Catania -

aveva proposto una rilettura che a Rada San Francesco definiscono 'surreale'.

'Non è corretto affermare - scrive C&T - che il TAR avrebbe annullato gli atti

dell' AdSP per ' aspetti procedurali ' e vizi unicamente formali, atteso che il

Giudice amministrativo ha, invece, disposto l' integrale annullamento degli atti

dell' AdSP per ragioni di natura sostanziale, legate al difetto di istruttoria e al

fatto che è mancato il corretto esercizio della discrezionalità. 'Non corrisponde

al vero - continua la nota della Compagnia - che il TAR abbia condiviso la

suddivisione in due parti dell' approdo di Rada San Francesco, avendo solo

ricordato di non potersi sostituire all' Amministrazione. Il TAR ha invece sottolineato che queste scelte (che impattano

sullo svolgimento del servizio di traghettamento e conseguenzialmente sulla qualità della vita delle comunità

interessate) devono essere valutate con le imprese e con il territorio, in primis con il Comune di Messina. È stata

dunque rilevata una lacuna sostanziale che incide sull' impianto complessivo degli atti amministrativi adottati dall'

AdSP. 'In realtà - aggiunge ancora C&T - non di questioni di dettaglio si tratta. Né si parla soltanto di astratti principi.

Perché certe decisioni e certe procedure non sono soltanto un vulnus per la democrazia ma comportano inefficienze

e costi per la collettività. All' AdSP sanno - ad esempio - che dopo la presunta rivoluzione a Rada San Francesco

imbarcare un mezzo sarebbe inevitabilmente costato 5 euro in più dal Terminal 1 e 10 euro in più dal Terminal 2? Si

tratta di un aumento del costo del traghettamento tra il 5 e il 15%. Qualcuno aveva fatto questi conti? Qualcuno ha fin

qui ricordato, facendo professione di onestà intellettuale, che la concorrenza è già assolutamente possibile adesso, a

Rada come in qualunque altro approdo non utilizzato? Qualcuno si è posto il problema delle due biglietterie, una delle

quali esistente ma l' altra che sarebbe - nel caso - consistita in un banchetto e un operatore ambulanti, con l' ovvio

corollario di lentezze e code di auto in città tutto l' anno?".
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Vulcano, 257 persone lasciano l' Isola, prova d' evacuazione riuscita

Redazione

Esercitazione con allarme eruzione, La soddisfazione di Protezione civile, Ingv

e prefetta VULCANO - 'Vulcano 2022' con 257 persone evacuate e 5 animali d'

affezione tratti in salvo. Tutti coinvolti nella prova di evacuazione della

popolazione sull' isola di Vulcano. Un' esercitazione di protezione civile

nazionale, nei porti di Gelso e Levante, che si è svolta ieri mattina organizzata

dal dipartimento della Protezione civile, d' intesa con il dipartimento regionale

della Protezione civile della Regione Siciliana, la prefettura di Messina e il

Comune di Lipari. In particolare, sono state attivate dalla prefettura le strutture

operative per i test del Piano nazionale di protezione civile. La protezione civile

siciliana: "L' esercitazione è riuscita" In azione, con la presidenza del Consiglio

dei ministri - dipartimento della Protezione civile, polizia di Stato, arma dei

carabinieri, guardia di finanza, vigili del fuoco, capitaneria di porto di Milazzo e

il corpo forestale regionale. 135 unità di personale, 4 elicotteri, 9 imbarcazioni,

l' unità navale 'Diciotti' del comando generale delle capitanerie di porto, 17

autovetture, 5 mezzi tecnici su gomma. Hanno inoltre preso parte all'

esercitazione Asp, Ingv - Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, Arpa,

associazioni di volontariato e Cri - Croce Rossa Italiana. 'L' esercitazione ha dimostrato la piena integrazione fra tutte

le componenti di protezione civile e in particolare a livello statale, regionale e comunale. Lavoreremo insieme per

risolvere le piccole criticità evidenziate durante la simulazione appena conclusasi e che, anche per questo, appare

pienamente riuscita', ha dichiarato il capo della protezione civile siciliana, l' ingegnere Salvo Cocina. Soddisfazione è

stata espressa anche dalla prefetta di Messina, Cosima Di Stani, presente alla prova. In totale, hanno lavorato 350

persone, tra donne e uomini. Sono state testate le procedure di evacuazione per persone fragili e con mobilità ridotta.

Si è pure proveduto al recupero in mare di un disperso tramite l' intervento di un elicottero. Il precedente: lo stato d'

emergenza nel 2021 e l' attenzione del ministero dell' Interno A rendere necessaria l' esercitazione sono soprattutto gli

avvenimenti del settembre 2021, quando il degassamento comportò il passaggio al livello di allerta giallo e la

deliberazione dello stato di emergenza. Da qui l' esigenza di verificare l' efficacia del sistema predisposto per

affrontare situazioni critiche. Comunica il ministero dell' Interno : "L' attenzione sull' isola di Vulcano è alta e si parte da

qui per comprendere la necessità di verificare sul campo alcuni elementi del Piano nazionale di protezione civile per il

rischio vulcanico del 7 dicembre 2021. Questo lo scopo dell' esercitazione che ha testato il dispositivo di soccorso e

sicurezza per posti di comando". It-alert: allarme pubblico con messaggi ai cellulari Si è utilizzato per la prima volta It-

alert : "il sistema di allarme pubblico, per l' informazione diretta alla popolazione, attraverso
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il quale vengono inviati ai telefoni cellulari, presenti in una determinata area geografica, messaggi utili in caso di

gravi emergenze o catastrofi imminenti o in corso. Il messaggio è inviato con il sistema cell broadcast e contiene

informazioni sullo scenario di rischio e le misure di autoprotezione da adottare", fa sapere sempre il ministero. Di

recente, inoltre, la Regione Siciliana ha insediato l' organismo che gestirà i 2 milioni di euro destinati con ordinanza

regionale alla messa in sicurezza dell' isola. L' apporto di Caronte & Tourist con "Ulisse" Caronte & Tourist Isole

Minori ha partecipato con la nave bidirezionale 'Ulisse' (nella foto lo sbarco) a 'Vulcano 2022'. "La nave si è

confermata non solo all' altezza della situazione, ma l' unica in grado di operare in situazioni dove le altre unità navali,

per conformazione, sono impossibilitate nelle operazioni ordinarie di ormeggio nelle banchine delle isole. La nostra è

una nave che riesce ad attraccare negli ostici porti delle isole Eolie anche in condizioni meteomarine sfavorevoli,

garantendo un servizio puntuale e sicuro", si legge in un comunicato di Caronte & Tourist. "Abbiamo dato il nostro

contributo nel porticciolo di Gelso. Prima, però, la nave ha portato a destinazione al porto di Levante un buon numero

di mezzi di soccorso e delle forze dell' ordine, imbarcatisi da Milazzo per supportare le squadre già presenti sull' isola.

Le operazioni, poi, si sono svolte nel porto di Gelso, dove 103 persone, 13 mezzi e due cagnolini sono stati

rapidamente imbarcati e portati brevemente appena fuori costa per simulare un' evacuazione dell' isola", aggiunge la

compagnia. A guidare le operazioni a bordo la comandante Marianna La Rosa e il responsabile dell' ufficio operativo

di C&T Isole Minori, comandante Bartolo Santamaria. Articoli correlati.
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Utopia of the Seas, seconda nave a gas di Royal Caribbean

Taglio della lamiera ai Chantiers de l' Atlantique di Saint-Nazaire. Pronta nel 2024, sarà una delle più grandi navi da
crociera in circolazione

Con la ceriomonia del taglio della lamiera ai Chantiers de l' Atlantique di Saint-

Nazaire, la compagnia crocieristica statunitense Royal Caribbean ha avviato la

costruzione di Utopia of the Seas , la prima nave della classe Oasis alimentata

a gas naturale liquefatto. Utopia sarà la seconda nave di Royal Caribbean

alimentata a gas, dopo Icon of the Seas , in consegna nel 2023. Soono tra le

più grandi di questo tipo, Utopia avrà una stazza di 230 mila tonnellate e oltre 5

mila passeggeri di capienza. La consegna è stata programmata per la

primavera del 2024. «Siamo entusiasti di aver dato inizio alla costruzione di

Utopia of the Seas. E a bordo della sesta nave della classe Oasis gli ospiti

avranno la certezza di trovare l' unicità della combinazione tra le caratteristiche

esperienze firmate Royal Caribbean e una serie di avventure inedite che ha

sempre fatto sì che ogni nave di questa classe riesca a offrire la vacanza

definitiva agli ospiti di tutte le età», ha commentato Michael Bayley, presidente

e CEO di Royal Caribbean International. Nel corso della cerimonia è stato

tagliato il primo blocco di acciaio di Utopia , segnando l' inizio della

costruzione, che durerà circa due anni e mezzo. All' evento hanno preso parte

Jason Liberty, presidente e CEO di Royal Caribbean Group, e Laurent Castaing, direttore generale di Chantiers de l'

Atlantique.
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Mille marittimi bloccati in Ucraina

La maggioranza imbarcati su un centinaio di navi ferme lungo le coste, altri sulla terraferma, come nella città
assediata di Mariupol. ILO e IMO scrivono a ONU, Croce Rossa e Medici Senza Frontiere

I vertici dell' International Labour Organization (ILO) e dell' International

Maritime Organization (IMO) hanno chiesto agli organismi internazionali un'

azione urgente per proteggere i marittimi e le navi bloccate nei porti ucraini e

nelle acque del Mar d' Azov. In una lettera congiunta indirizzata ai capi dell' Alto

Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), al Comitato

Internazionale della Croce Rossa e a Medici Senza Frontiere, il direttore

generale dell' ILO, Guy Ryder, e il segretario generale dell' IMO, Kitack Lim,

hanno delineato una situazione molto difficile per i marittimi del Paese. La

maggioranza è imbarcata su più di cento navi mercantili, a cui si aggiungono

quelli bloccati a terra, come nella città assediata di Mariupol. Sarebbero in

totale circa mille. Non possono lasciare i moli, le città, o la rada dei porti, le

navi corrono il rischio di essere sparate, bombardate, o più semplicemente non

hanno più direttive per essere governate. «Oltre ai pericoli derivanti dai

bombardamenti, molte delle navi interessate ora sono prive di cibo, carburante,

acqua dolce e altri rifornimenti vitali. Di conseguenza, la situazione dei marittimi

di nazionalità differenti sta diventando sempre più insostenibile, presentando

gravi rischi per la loro salute e il loro benessere», si legge nella lettera congiunta di ILO e IMO, chiedendo alle tre

agenzie internazionali di prendere provvedimenti urgenti per approvvigionare le navi. La mossa dell' ILO e dell' IMO fa

seguito al quadro della situazione delineato dagli armatori e dai marittimi nelle ultime settimane tramite le associazioni

Internazional Chamber of Shipping e l' International Transport Workers' Federation. - credito immagine in alto.
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Inizia la costruzione della nuova nave Utopia of the Seas

11 aprile 2022 - Royal Caribbean International ha rivelato ufficialmente il nome

della nuova Utopia of the Seas nel corso della cerimonia del taglio dell' acciaio

che ha avuto luogo nel cantiere Chantiers de l' Atlantique. Quando sarà pronta,

nella primavera del 2024, la prima nave della classe Oasis alimentata da GNL

(gas naturale liquefatto) rappresenterà un' audace evoluzione della classe di

navi che oltre dieci anni fa ha cambiato l' industria crocieristica. "Siamo

entusiasti di aver dato inizio alla costruzione di Utopia of the Seas. E a bordo

della sesta nave della classe Oasis gli ospiti avranno la certezza di trovare l'

unicità della combinazione tra le caratteristiche esperienze firmate Royal

Caribbean e una serie di avventure inedite che ha sempre fatto sì che ogni

nave di questa classe riesca a offrire la vacanza definitiva agli ospiti di tutte le

età" ha commentato Michael Bayley, presidente e CEO di Royal Caribbean

International. Nel corso della cerimonia, è stato tagliato il primo blocco di

acciaio di Utopia, segnando l' inizio del viaggio di 30 mesi che corrisponde all'

iter di costruzione della nave. La rivoluzionaria classe Oasis di Royal

Caribbean, con il lancio nel 2009 di Oasis of the Seas, ha inaugurato un nuovo

standard crocieristico e oggi questa tipologia di navi è universalmente conosciuta per l' incomparabile vacanza che

offre ai viaggiatori di tutte le età e alle famiglie. Con il recente debutto di Wonder of the Seas, questi capolavori dell'

ingegneria navale - grazie alla costante capacità di innovare della compagnia e di creare straordinarie opportunità di

intrattenimento - hanno ridefinito ancora una volta in ogni suo aspetto l' esperienza della crociera, dando inoltre inizio

anche alla transizione verso un' energia più pulita. Introducendo la prima nave di classe Oasis alimentata a GLN, la

linea di crociera farà, infatti, un ulteriore importante passo verso un futuro basato sull' energia pulita, passo che segue

di poco il lancio della sua prima nave in assoluto a GLN Icon of the Seas, che salperà nell' autunno 2023. L' uso del

combustibile fossile più pulito attualmente disponibile per le navi da crociera e ulteriori applicazioni ecologiche a

bordo di Utopia ne aumenteranno l' efficienza energetica e in generale ridurranno ulteriormente le emissioni.
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Royal Caribbean dà inizio alla costruzione della nuova nave Utopia Of The Seas

Redazione Seareporter.it

In arrivo nella primavera del 2024, la sesta nave della classe Oasis sarà la

prima della sua classe a essere alimentata a GLN Miami , u na nuova

avventura ha preso il via in Francia, a Saint-Nazare: la costruzione della sesta

nave della rivoluzionaria classe Oasis di Royal Caribbean International. La

compagnia ha, infatti, rivelato ufficialmente il nome di questa prossima

meraviglia navale - Utopia of the Seas - nel corso della cerimonia del taglio dell'

acciaio che ha avuto luogo nel cantiere Chantiers de l' Atlantique. Quando sarà

pronta, nella primavera del 2024, la prima nave della classe Oasis alimentata

da GNL (gas naturale liquefatto) rappresenterà un' audace evoluzione della

classe di navi che oltre dieci anni fa ha cambiato l' industria crocieristica.

'Siamo entusiasti di aver dato inizio alla costruzione di Utopia of the Seas . E a

bordo della sesta nave della classe Oasis gli ospiti avranno la certezza di

trovare l' unicità della combinazione tra le caratteristiche esperienze firmate

Royal Caribbean e una serie di avventure inedite che ha sempre fatto sì che

ogni nave di questa classe riesca a offrire la vacanza definitiva agli ospiti di

tutte le età', ha commentato Michael Bayley, presidente e CEO di Royal

Caribbean International. Nel corso della cerimonia, è stato tagliato il primo blocco di acciaio di Utopia , segnando l'

inizio del viaggio di 30 mesi che corrisponde all' iter di costruzione della nave. All' evento hanno preso parte

rappresentanti di Royal Caribbean e Chantiers de l' Atlantique, tra cui Jason Liberty, presidente e CEO di Royal

Caribbean Group, e Laurent Castaing, direttore generale di Chantiers de l' Atlantique. La rivoluzionaria classe Oasis di

Royal Caribbean, con il lancio nel 2009 di Oasis of the Seas , ha inaugurato un nuovo standard crocieristico e oggi

questa tipologia di navi è universalmente conosciuta per l' incomparabile vacanza che offre ai viaggiatori di tutte le età

e alle famiglie. Con il recente debutto di Wonder of the Seas, questi capolavori dell' ingegneria navale - grazie alla

costante capacità di innovare della compagnia e di creare straordinarie opportunità di intrattenimento - hanno

ridefinito ancora una volta in ogni suo aspetto l' esperienza della crociera, dando inoltre inizio anche alla transizione

verso un' energia più pulita. Introducendo la prima nave di classe Oasis alimentata a GLN, la linea di crociera farà,

infatti, un ulteriore importante passo verso un futuro basato sull' energia pulita, passo che segue di poco il lancio della

sua prima nave in assoluto a GLN Icon of the Seas , che salperà nell' autunno 2023. L' uso del combustibile fossile più

pulito attualmente disponibile per le navi da crociera e ulteriori applicazioni ecologiche a bordo di Utopia ne

aumenteranno l' efficienza energetica e in generale ridurranno ulteriormente le emissioni.
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